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LIETI AUSPICII, 
Le esultanze del Popolo che ieri 

accompagnava tra gli applausi Um- 
berto I e Margherita di Savoja alla 
Reggia «del Quirinale, esprimono il 
sentimento schietto & profondo di 
tutti gl’Italiani.*Or per noi, che la- 
Sf sciamo al telegrafo narrare i parti- 
EI colari della dimostrazione di. ieri,; 
queste pubbliche esultanze ed accla- 
mazioni. spontanee sono’. pur ieto 
auspicio per la vita politica della 
Nazione. 

Ieri stesso, appena tornato a Ro- 
ma, Re Umberto accolse i . Ministri, 
che, lui presiedendo; tennero Consi- 
lio, Davero Re costituzionale, Umberto 
Inon. volle che ‘memmeno la prima 
giornata del suo arrivo fosse infrut- 
tuosa; dacchè .i Ministri potevano ri- 
ferirgli su fanti pubblici negozii. 

È per‘ noi di Zieto auspicio che 
l'on. Dépretis siasi ristabilito nella 
salute, sì che gli sarà dato di ‘pre- 
sentarsi nella seduta della’ Maggio- 
ranza indetta per la sera del 26 no- 
vembre;:È di Zelo auspicio il sapere 
smentite le cento dicerie artilicial- 
mente'inesse in: giro circa dissensi 
tea i Ministri e prossime crisi. 

Così contro altre dicerie circa Io 
stato delle, finanze italiane, che ta- 
Imi si affaccendano per -volerlo ad 
‘ogni costo tale da confutare le note 
previsioni del Ministro, è di buon 
augurio la notizia che entro dicem- 
bre, in"una straordinaria seduta della 
Camera, l'on. Magliani farà l'Esposi- 
rione finanziaria, la quale dimo- 
strerà come, malgrado i tanti infor- 
tunj e'le non calcolate spese, le fi- 
nanze sono in condizione da non te- 
mere che. l'Italia ricada nel dis- 
quilibrio sì da nuocere al nostro cre- 
dito, sia all’interno che all’estero. 

Cosicchè, ammessa la. serietà del 
Governo ed il buon volere del Par- 
lamento per condurre al desiderato 
fine le riforme. che stanno nel pro- 
gramma degli uomini oggi al potere, 

i eziandio non saran più tanto temi- 
bili gli attacchi della partigianeria. 
E non saran temibili. anche perchè 
il Paese, quello che:lavora e contri- 
bitisce all’erario dello Stato, è stanco 
di lotte infeconde e ‘del pettegolezzo 
gazzettiero che le alimenta. 

Ormai .’ attenzione pubblica, al 
riaprirsi delia Camera, sarà atratta 
da serie. discussioni su problemi in- 
teressintissimi ‘per la vita nazionale; 
quindi cesserà alfine il frastuono di 
vori discordi e polemizzanti nell’unico 
intento: di adempiere all'obbligo del 
nulla dies sine linea. Che se l’incon- 
sulto cinguettio avesse ancora a tur- 
bare il serio ‘Tavoro legislativo, non 
è poi follia lo sperare nel buon senso 
degl’Italiani, i quali finalmente sapran 
sottrarsi alla settaria tirannide e di- 
stinguere Ja voce dei veri amici e 
fautori del pubblico bene da quella 
de ciarlatani politici e de’ vulgari 
tribuni: 





Roma; 23, Il tempo è pessimo. Ciò 
nonostante la città è animatissima 
per l’arrivo dei Reali. . 

Le strade dalla Stazione al Quiri- 
nale sono affollatissime. 

Alla Stazione si sono recate sessanta 
Associazioni. con 100 bandiere. 4 

Vi sono:pure tutte le autorità e i 
ministri, tranne l’onor. Depretis indi- 
Sposto. i Ra ° 

Quando il treno reale entrò nella 

tazione, e il Re? venne fuori sulla 
terrazza: del. vagonè, «fu uno . scoppio 

i acclamazioni vivissime. 

.L’onor. Torlonia si fece «vanti e 
diede il benvenuto alla Famiglia 
Reale in nome di Roma. 
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Quando i Reali, usciti dalla Stazione, |- 
salirono in carrozza, questa dovette 
muoversi adagio, adagio, perchè pre- 
ceduta, circondata e seguita da un 
vero torrente vinano. 

La carrozza era scoperta. : 

La folla immensa, lungo tutto il 
percorso, applaudiva a gran voce. 

Le finestre délle case e dei palazzi 
erano tutte imbandierate e gremite 
di gente che. plaudiva. ° 

Giunti ‘i reali al Quirinale, dovet- 
tero affacciarsi due volte alla loggia; 
chiamativi dalle entusiastiche e insi 
stenti sacclamazioni della folla che 
stipava la piazza. 

La dimostrazione ai Reali fu oltre 
ogni dire grandiosa e imponente. 

Roma, 23. Mentre la carrozza reale 
passava avvenne un incidente. Una 
ruota della carrozza passò sul piede 
delio studente di legge Miragoli, se- 
gretario del comitato per la dimo- 
strazione. Il Miragoli riportò una leg- 
gera lussazione. Il Re mandò ad in- 
formarsi dello stato del ferito. 

Più innanzi un giovanotto lacero, 
smunto si avvicinò alla carrozza reale 
agitando una carta. Egli presentava 
una domanda di grazia per suo p@a- 
dre carcerato. 

Tl Re si rivolse al presidente dei 
reduci incaricandolo di informarsi di 
questa faccenda. 

Alle ore due del pomeriggio, il Re, 
accompagnato dall’aiutante colonnello 
Sterpone, si recò «a visitare l'on. 
Depretis. Il Re si trattenne col Pre: 
sidente del Consiglio circa tre quarti 
d’ora. ° 


— A mezzogiorno la Regina si è 
recata alla cappella privata del Qui- 
rinale, per assistere alla messa di 
monsignor Anzino. ‘ 

Nel pomeriggio tanto il Re che la 
Regina uscirono separatamente a 
passeggio nel*Corso ed a Villa Bor- 
ghese. 


Gli infortuniî in ferrovia. 


Risulta dalla relazione del comm. 
Valsecchi che nel 1883 avvennero 5667 
accidenti ferroviarii. 

Si ebbero 587 falsi segnali o false 
manovre, 1745 guariti alle locomotive, 
4745 guasti alle locomotive, 12 rot- 
ture di ‘derchioni di ruota motrice 
e 63 rotture di cerchioni di veicoli. 

Gli incendi dei treni in corsa 45, 
i suicidii‘ nel treno 54. 

o toa) AR rorntla cont 


IL CHOLERA. 


Parigi, 22. Ieri 26 decessi di cho- 
lera. 

Madrid, 22. Ieri a Toledo 3 casi di 
cholera. Dal principio dell’ epidemia, 
totale dei casi: 36, 

Parigi, 23. leri 12 decessi. Dalla 
mezzenotte al mezzodi di oggi de- 
cessi 7. 
__————_————__—m 


Le malattie contagiose. 


Trieste, 22. Ieri, 2@ colpiti di 
vaiuolo; & morti. Di Varicella col- 
piti 153 di vajoloide, 2; di scarlat- 
tina 1; di difterite e croup 4. 

Trieste, 23. Il bollettino di ieri 
porta casi di vajuolo ®& con $ 
morti, Vaioloide, casi 1; varicella 
casi n@. Scarlattina, casi 1, morti 1. 

— Un caso fulminante di vaiuolo, 
seguito da morte, avvenne a Servola, 
in una puerpera di circa 30 anni, ll 
Magistrato ordinò immediatamente il 
trasporto della salma nella cappella 
mortuaria di quel villaggio e le più 
larghe misure di disinfezione. 

fi gin ea 

La Germania preparasi ad esten- 
dere il suo protettorato su tutto il 
sultanato di Zanzibar. î 


cla foga di Sbardaro. 


La mattina di venerdì; il Procura- 
tore del Re spiccò -mandato di cat- 
tura contro il prof, Sbarbaro. 

Il maresciallo di P.-S.. Bernardi fu 
incaricato dell'arresto. Si recò alle 
dieci ant. in via Quattro Foutane, 
n. 253 e appostò fuori alcune guar- 
die. Quindi, col :ivice-bfigadiere Mel- 
leri, salì. al primo piano. 

La moglie. di Sbarbaro si rifiutò 
di aprire. Essa, poco priîna, s'era ac- 
corta che molte guardie travestita 
circondavano la sua casà; e ne aveva 
avvertito iì marito, Costui era ancora 
a dormire e, così come si trovava, 
senza camicia, se la Aignò per una 
porticina segreta. Pol;: vestitosi in 
fretta e in furia, si recò ad una fi- 
nestra sporgente in un cortiletto, ove 
si trovava appoggiata una scala a 
piuoli. Discese con. precauzione, at- 
traversò il cortiletto, imbroccò l’uscità 
che dà in via dei Giardini del Papa, 
e non lo si vide più. 

Frattanto il maresciallo Bernardi 
domandava alla signora Concetta, mo- 
glie dello Sbarbaro, che si ostinava 
a non voler aprire: 

— A che ora esce di casa il pro- 
fessore? i 

— A nessun’ora, finchè vi sono 
dei malintenzionati come voi altri. 

La cognata dello Sbarbaro, fattasi 
alla finestra, ‘chiamava; aiuto con 
quanto fiato aveva in corpo. 

Due ‘carabinieri penetrarono nel 
cortile e salendo per la scala a piuoli 
donde era disceso lo Sbarbaro, si 
recarono ad aprire la porta dell’ap- 
partamento. 

Si trovarono allora faccia a faccia 
cogli agenti di Questura forniti di 
regolare mandato. 

n via dei Giardini esiste un’oste- 
ria che corrisponde nel cortile dello 
Sbarbaro. L’oste fu, arrestato: egli 
protestò di nulla sapere: più tardi 
fu rilasciato libero. 

Nel dopo prauzo, gli agenti ritor- 
narono in casa Sbarbaro ma sempre 
iufruttuosamente. 

Quando, verso sera, la signora Con- 

cetta uscì di casa fu pedinata dalle 
‘guardie. 
La stessa mattina, gli agenti, pe- 
netrati nell’appartamento dello Sbar- 
baro, vi fecero una minuta: perqui- 
sizione che riuscì infruttuosa. Un 
mucchio di carte, nelle qualîi — di- 
cesi — c’era materia per cinquanta 
numeri. delle Forche, era scomparso. 
La signora Concetta afferma aver 
essa materiale di manoscritti da poter 
empire per un anno le Forche (? 1!) 

Dicesi che Sbarbaro sia fuggito da 
Roma, travestito da frate. 

Le vicinanze della casa del prof. 
e di quella ov'è l’ufficio delle For- 
che Caudine, sono sorvegliate da nu- 
merosi agenti di Questura. 

Sabato sera si sparse la voce che 
il prof. fosse stato arrestato ad Orte: 
ma ancora nulla di positivo. 

Ultime notizie smentiscono quella 
voce. Sbarbaro è irreperibile. 






















































































































































Un rosaio del tredicesimo secolo. 


Esiste a Wildesheîm (Germania) uu rosaio, al 
quale la tradizione sparsa nel paeso attribuisce 
senza esitare mille anni d’esistenza. Sarebbe 
probabilmente difficile lo stabilire che questo 
rosaîo abbia veduto scorrere disci secoli; ma, 
in tutti i casi, si ha la prova nutentica che 


esistenza è tanto più rotevole iu quanto che 
tale rosaio si trova in questi ultizai tempi ii 
cattivissime condizioni. Piantato contro 


che coprivano più di 63 centimetri 
Inoltre al di sopra. del sno ceppo, che 
glia ad un grosso tubercoîo, era posta 
enornie pietra, lunga per lo meno due metri, 
che rendeva molto difficile l'accesso dell'aria 
fino alle rad: 
in esso dei segai evidenti di deper 
vero consulto venne fatto da parti 
ticultori, tra i quali trovavasi il si 
direttore delle importanti coltiv: 








abili or- 








Giungè notizia che tra Edison e 
e l'italiana Meucci ebbe luogo una 
transazione, 

Questa transazione si riferisce al 
telefono, di cui fu inventore il Meucci, 
al quale fo rubato il primo apparato 
segreto, e che fu poi sfruttato da 
Edison. : 

In seguito il Meucci — che fu. 
grande amico di Garibaldi — e che 
ora dimoro . a Clefton in. America, 
intentò causa a Edison. i 

Per transazione Edison pagò al 
Meucci centomila dollari. 


sembra, in perfetto stato di selut9,” si 


discorso contro 1’ attuale indirizzo 
della politica interna. 








La pubblicazione di q 


























esistera nei tredicesimo secolo, 0 Questa lunga 


Recentemente si erano notati 
ento. Un 


Wendiand, 
i di Ho 
renbaussen, e si presero allora tutte le misure 
necessrrie per garantire la sonservazione della 
preziosa reliquia vegetale. Oggi quel rosaio è, 








"L'on. Giuriati tenne ad Asolo un 







vessante romanzo verrà -continitata 
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mo 10. — Nusddsi sifarati sî condono all'edicola, a preszo i tubuccai di Moreatovocchio, 
Ue numero sepurato Cont. A0-— amectento Dent. 20, 


la 
| NOTIZIE ITALIANE 


Brindisi, Solla spiaggia di San 
Cataldo ha fatto naufragio il basti» 
mento Peppina proveniente da, Bar- 
letta e diretto per Reggio di Calabria. 
Si è salvato solo 1’ equipaggio. 

Austria. Il Reichsrath è convo- 
cato pel 4 dicembro. 

Ravenna. Partivanno per Roma 
onde essere occupati nei lavori di 
bonifica dell’ Agro romano, 500 brac- 
ciati. 

BBrrescia, A Volciano, certo Fran- 
cesco Mazzacatri volendo soccorrere 
un suo compagno, in procinto di ca- 
der nel Chiese, scivolò e precipitò 
nel fiume, spezzandosi il capo contro 
un macigno. Morì istantaneamente. 

A Losine, Masia Prandini pella- 
grosa, si gettava hell’ Oglio e vi an- 
negava. 


Bologna. Alla commemorazione 
di Ercolani erano presenti le auto- 
torità, Bonghi, Baldini, professori 
dell’ università, notabilità e grande 
folla. Il sindaco ‘presentò Minghetti 
che parlò d’ Ercolani scienziato, po- 
litico, cittadino; fu applauditissimo. 
Roma. Si dice che ]° onorevole 
Depretis ha offerto al senatore Pes- 
sina il portafogli della giustizia. — 

Credesi che questo non abbia dn- 
cora risposto. 











SOTIZIE ESTERE 


Germania, Il Reichstag ha e- 
letto Wedellgresdorf (conservatore 
a presidente con 262 voti sopra 33; 
votanti. 74 deputati votarono con 
scheda bianca. 

Franckestein (clericale) e Hoffmann 
(liberale) furono eletti a vice-pre- 
sidenti. 

— ‘Ad Elbing, durante l’ elezion e 
del presidente del Comitato provin- 
ciale, i due partiti vennero alle mani 
nella sala stessa dell’elezione. La 
polizia si rifiutò d’intervenire. Allora 
vennero chieste delle truppe. Un 
tenente degli ulani con uu distac- 
camento di soldati penetrò nella 
sala, facendola evacuare a sciabolate. 

Sulle vie la folla fece resistenza. 
Centinaia di pietre furono lanciate 
contro la truppa, la quale ‘fece’ uso 
delle armi, ferendo parecchi cittadini. 

Più di cento persone, furono ar- 
restate. L’ ufficiale degli ulani fu 
gravemente ferito. Il sottoprefetto 
verrà destituito. 

Albania. Un manifesto del 
comitato insurrezionale albanese di- 
chiara il governo ottomano decaduto 
perchè non realizzò le riforme e 
proclama l'indipendenza deil’Albania. 


XFraneia. A Parigi, in una riu- 
nione privata, presieduta da Lion 
Say si decise di creare una Îega contro 
il rincaro del pane e della carne. 


Spagna. Si ha da Madrid che 
navi da guerra spagnuole, col pretesto 
di difendere la pesca dei loro na- 
zionali, hanno occupato due posizioni 
sulla Costa d’ Oro nell’ Africa Occi- 
dentale. 
















































































CRONACA: PROVINCIALE 


. IL’ îstruzîone elementare 
nel Circondario di Porde- 
mone. Nel Circondario pordenonese 

i iamo 82 scuole elementari ma- 
schili, 65 femminili, 19 miste. 

‘457 le scuole obbligatorie e 9'le fa- 
coltative. Nell'anno scolastico 1883-84 
sì ebbero 10,281 alunni inseritti, e 
precisamente 6104 maschi, 4177 fem- 
mine, quasi l11 Op della popola- 
zione totale. La spesa complessiva 
per i soli stipendi ai mestri ammonta 
a lire 90.312,06 che rappresenta il 





























. Alla detta cifra dovrebbesi aggiun- 
gere ancora quella pei locali scola- 
*stici e loro manutenzione, e per li- 
bi carta che i Comuni forniscono 
iigli alunni poveri. 

BI raccolto dell'uva nel Cîr- 
‘eondario di £'ordennone, Nel 
‘Pente anno il raccolto dell'uva nel 
Circondario di Pordenone risultò me- 























quinto della sovraimposta Comunale., 
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diocre riguardo alla qualità, 6 quanto 
aki qualità fo si calcola il 50 0/0 
tenuto a 400 il prodotto medio; 

Le cause dello scarso e poco buon |. 
raccolto si imputano al: freddo della 
pritnavera, alle pioggie del. maggio 
6 giugno che sturbarono la fioritura, 
— L'oidium quest'anno si. mostrò ; 
renitente all'azione dello zolfo, Ja pe 
ronospora menò strage nei vigneti 
siti sei terreni argillosi dove si :col 
vano le qualità rabose. Agr 

Nomina di un medico, Spi- 
| imbergo, 23 novembre. Incredibile 
ma vero. Le deliberazioni e le vota-. 
zioni avvenute nell’ ultima seduta di , 
questo Consiglio Comunale, a propo- 
sîto della nomina del medico-condotto,.. 
‘avrebbero troppo chiaro, il seguente 
significato: È 

© che, cioè, più medici nativi del, 
sito, noti ed amati per infinite bene- 
merenze, atti tuttogiorno a corrispon- 
dere ad ogni richiesta, debbano es- 
sere posposti ad uno solo ed ignoto; 
a dispetto della popolazione del Co- 
mune; Ri 

— che la gratitudine sia una fisi- , 
ma e la ingratitudine la vera indi 
pendenza del cuore; r 

— che, in barba all’adagio, medica. 
vecchio e chirurgo giovane, si debba, 
preferire il medico giovane; : 

— che il medico vecchio, per quanto, 
benemerito per lunghe e proficue 
prestazioni, lungi dall'aver titolo È 






















pensione, meriti una pedata. che. 
getti sul lastrico. 
Et nuno erudimini! 





L: GP. 


Strada facendo, Tricesimo, 
21 novembre. Ho fatto la strada da 
Udine a Tricesimo in un vagone di 
terza classe, în cui c'erano» parecchi” 
alpigiani reduci della Serbia — dove 
passarono la stagione del lavoro. Una, 
stagione non tanto bella per molti 
l'ultima passata: avefano' dovuto gi 
rare qua e là prima di trovare la- 
voro, in modo che taluno: aveva la-'. 
vorato cento, chi novanta, chi ses- 
| santa, chi meno ancora giorni. It 
guadagno, ‘naturalmente, era stato 
meno rilevante del solito; ma per 
altro, dalle quattro alle cinquecento 
lire ‘parecchi le avevano risparmiate. 
Nè sarebbero ancora ritornati in pa- 
tria; ma sabato ultimo era caduta 
in Serbia , nell'Ungheria; a Viedna!» » 
— ir gran porte della regione danu-; 
biana — abbondantela neve, quindi 
sospesi o difficultati i lavori.. _ 

Molti degli emigrati friulani però 
lavorano ancora a Budapest, dove ci. 
sono, pare, molti lavori da muratore; 
Una città meravigliosa, Budapest, a 
sentire i nostri che vi si erano fer-' - 
mati qualche giorno. Allà nuova sta- 
zione ferroviaria — ce ne sono quat- 
tro — vè una lace più viva di quella 
del sole. Senza dubbio, la luce elet- 
trica, cheî nostri braccianti dicevano 
magica. ; i 

Due di essi, ch'erano in Serbia, sì 
avevano guadagnati, in una setti 
mana e nette “da ogni spesa, olt 
quaranta lire, avendo assunto ‘dei 
lavori; sebbene la mano d'opera fosse 
cara e pagassero i manovali. in ra- 
gioné di tre lire-al giorno. to 
_ Raccontavano poi delle cose curiose 
circa i costumi di quella gente. Tu 
i ati, i serbiani: i ragazzi, col) 
onale fascia attorno alla vit: 
dì stili e di revolver; figur: 
tevi poi gli uomini... Ladri .pe 
pelle; più carcerati quasi che soldati;. * 
perchè tutti rubano. La vita d'un uomo 
calcolata nulla: un tale di Alesso, 
sealpellino, che l’anno decorso aveva “ 
ucciso un suo cognato insieme ‘a. lui 
lavorante in una cava di pietra, s'erà 
buscato un anno e' mezzo .di con: 
danna — e per giunta il re.lo aveva 
graziato, sì che ora e già uccellò' di 
di bbsco.... Ad ‘un altro friùlaio;’ un 
serbiano ‘a icatamente 
quattrocento lire’ circa, feri 
di bél giorno sulla strada col, 


I bezzi ‘o 1 













































































































criE perch 
re giù per’ l’Italia 
«Siamo abit 







































































— Poichè vi parlo di emigrazione, 
idirovvi che qui si a, come som- 
prè, dalla 3 
Da là scrivono ‘bene? gli operai gua- 
daguano . dieci 0, dodici franchi al 
gioîno. Uno di qui,.che vi è occupato 
“come giovane di negozio, ha due- 
cento lire al mese e vitto ‘e allog- 
«gio. Un tornitore, pure di qui, vi 
prende “quindici a dieciotto lire al 
Biorno! Molti poi mandano alla fa- 
miglia danaro — alcuni allo scopo 
che vadano là a raggiungerli, altri 
pet aiutare la. famiglia, So che par- 
;° tiranno quanto prima pel nuovo 
> Mondo. anclie dué giovanette di qui, 
*Puna per unirsi gi fratello e l’altra 
per unirsi al suo fidanzato... 
>. “Buona fortuna! 








“Uno dei. nostri muratori, anche 
‘Vecchiotto piuttosto, partirà fra giorni 
per Parigi. Vi guadagna lire 7.20. al 
giorno.- Aiiro che le paghe meschine 
ché si toccano in Friuli!... 


5, Nimerale eivile, S. Daniele, 
Qnovembre. Terì ebbe qui luago il 
terzo funerale civile dacchè abbiamo 
il Governo nazionale, in morte del 
‘> giovine ventenne Carlo Pittiani. 

“Il primo venne'-fatto ‘ nol-1869:al- 
l'ufficiale dei Mille, Emidio Perselli; 
il'-secondò nel 1874 al patriota dott. 
‘Antonio Andreuzzi, anticlericale. 

“Il funerale «del: Pittiani, «giovane 
‘ispirato a sentimenti e principii li- 
‘berali, riuscì solenne. 

“Il corteo annoverava più che set: 
tanta persone fra amicì e soci della 
Società: operaia: ed' ‘era preceduto 
«dalla banda: cittadina, Giunto al cimi- 
iero S. "Luca, il feretro venne, a cura 
deglivamici; deposto nel camposanto 
e quivi: l'amico Alattere pronunciò 
breve. discorsu, ricordando le distinte 
doti di mento è di cuovo del povero 
estinto, che, da solo studiando, si 
‘ereò una posizione quale ufticiale dì 
‘posta; e che, ancor ‘quattordicenne, 
esserndogli morto il padre, dovette 
accudire all'ufficio’ postale di qui, 
‘abbandonando i trastulli e le gioie 
« della giovinezza. Quanta abnegazione 
‘eUvirtà ! i Rea, 
. Povéro ‘ giovine! sulla primavera 
..della vita, quando tutto arride, mo- 
rire, quando un’ intelligenza non co- 

mune è.l' iridefesso studio vaticina- 





























































«questa è la. morte fisica; ma 
morale è eterni suoi coe- 
i posteri ricorderanno sempre 
che il Pittiani' era patriotta — di 
svegliato ingegno — operoso — buono 
— integertimo — modesto. . 
‘Alfanorale assistettero col pensiero 
- como da mesto telegramma spe- 
dito — gli abitanti Postali di Padova, 
dove Îl. Pittiani ultimamente dimo- 
«rava ed era amato, F. 


eni] 
24 APPEANOCE 


RICORDI POPOLARI 
DALL'ANNO 4820AL 1866 
intorno agli operai di Udine e Pro- 
vincia-è ad altri distinti cittadini 

Friulani, per AntoNIO Picco. 
 X. 


Iadustriali Friulsoi, 


1° industria che con la meccanica 
e la ‘chimica per tutto il mondo ci- 
vilizzato fa oggidì grandissimi pro- 
gressi sconvolgendo il secolo con le 
sue scoperte ed invenzioni, attual- 
mente anche nella nostra Provincia 
. comincia a prendere delle buone 
' iniziative, ed a progredire. mediante 
‘’P'associazione di distinti concittadini 
addetti al ramo commerciale. Ad un 
empò To spirito di associazione non 
attecchiva sì facile, e mentre un 
numero grande di fabbriche le ve- 
‘diamo desistere per la concorrenza 
degli stranieri, altre, adottando i mo- 
derni sistemi, risorgono dando lavoro 
a molti operai. E 

I setifici, dopo l'iniziativa presa 
nella nostra Provincia dall’ illustre 
i: Antonio Zanon, si dilatarono tanto 
in Udine che nella Provincia in nu- 
:l mero considerevole. Risalendo dal 
‘4820 fino al 4848, i filandieri erano 
molti in Friuli senza contare i filatoi 
ed altri meccanismi in legno, come 
abbiamo già detto, nei quali si la- 
vorava la seta. Nella stagione della 
raccolta dei bozzoli, che comincia in 
‘giugno e va sino agli ultimi di set- 
‘ipc1embre, chi si fosse recato nei borghi 
più remoti della nostra città, in molte 
case di operai e borghigiani (così si 
chiamano da noi gli agricoltori che 
“abitano intra muros) avrebbe osser- 
vato nelle loro cucine ed altre stanze 
che si filava la seta, e durante il 
giorno si sentivano le modeste can- 
Zoni delle filatrici, le quali, dopo 16 
c'orè di continuo lavoro, terminavano 
fa sera col cantare lelitanie onde im 

















































































































.cervelio. 








Grave incendio a ‘Paularo. 


22 corrente, por mancanza di .pre- 
cauzione, si sviluppava un incendio 
in Villa»mezzo di Paularo, romito ed 
rimerno villaggio, sito nella conca 
della valle: del Chiarsò in Carnia; il 
quale distrusse ben 44 case, con 
tutto le. scorte e supellettili, get 
tando nella costernazione, col verno 
di fronte ed alle spalle, altrettante 
numerose” famigliuole, chela sera 
s’eran coricate colla pace nel core, 
ignare di un tauto disastro così pros- 
simo. 

L’ accorrere pronto delle ‘guardie 
dì Finanza della brigata vicina, che 
nel bisogno san pur nobilmente e- 


‘mulare le opere umanitarie de’ sol- 


dati della Patria, col concorso’ dei 
conterranei, riuscì a circoscrivere 
l'incendio ed a spegnerio, dopo a- 
cerima lotta col cieco elemento, di- 
struttore del lavoro e: risparmio di 
molte generazioni di quegli infelici 
così toccati da sventura. 
° *E fra i cittadini, non ultimi ‘per 
zelo, si distinsero i signori È. Ge- 
rometta e Screm Giuseppe ‘guardia 
provinciale. . i 

Il danno-reputasi ascendere a ‘Il. 


‘20,000. Abbastanza rilevante per quegli 


alpigiani, meglio provvisti di salate 
che .di risorsé; 

‘È a. deplorarsi. ‘quassù in Carnia 
la non curanza de’ preposti alla cosu 
pubblica, di non preniunirsi . contro 
casuali incendi, colla provvista di 
pompe ed attrezzi di sussidio ; ì quali 
pel maneggio ‘ebbero la gio- 
ventù ad esercizi ginnastici 
doli dalle.gozzoviglie e dal furzato 
ozio, con risparmio di borsa c. di 
Ma è così fatalmente: anzi 
che curarsi le rappresentanze . citta- 
dine ad inimegliare sotto-ogni  rap- 
porto la condizione delle . famiglie e 
ati davvero, ne’ mille 
bisogni ‘in cui vita 
cittadina ne' rapporti sociali, si per- 
donò sovente in garrule querele e 
puntigli da piccini, in cui pur spesso 
la personalità. e egoismo non fanno 
l’attima figura. Ed il potere educa- 
tivo in campagna non ha sin qui 
fatto larga breccia, causa ia riluttanza 
di certe ‘persone, Ie quali, corazzate 
dal censo -o*dailu posizione, ridono di 
sottecchi all’ancor melenso e misera- 
bile servo della gleba. A. S: 


- Treppo Carnico; 22 norembre 
Piccolo încendio. Gemona, 23 






























‘ novembre. Verso mezz’ ora dopo la 


mezzanotte si sviluppava il fuoco 
nella stalla .e fienile di proprietà Bal 
dassi, tenuta in afflitto dal villico 
Pontelli Valentino fu Tommaso, in 


Godo, frazione del nostro comune. 
Fu dato .lo scampo agli animali 
bovini, ma vi perì per altro un vitello 
da latte. 
Oltre i villici del luogo, accorsero, 


Nelle prime ore antimeridiano del 





















‘Cividale, collegio ch'egli rappresenta 










































chianiat 
“tenenti 






ritornarono in: quartiere alle ‘duo e 
mezza di Staviano. ni 
Dauno, lire 500 circa, fra di 
proprietari, nessuno dei qual 
curato. o x 
La causa acciie . 
Solennità scolastica, Giovedì 
ividale, ha.. avuto luogo. 
ione dei preini, nélla. 
x degli Ufi ° 
Parlarono il- Direttore delle Scuole 
elementari sig. Miani il prof. de 
Collegio convitto sig. Da Ponte, . 
signorina Contarina Murero, Diret 
trice delle Scuola femmidili, e il £f. 
di Sindaco sig, Dondo. a 
HI mavehese generale di 
MBassecomrt fu per due giorni a 









per NL meses 


Chi manda all Amminist 
delin Patria del - 
abbonamento 

di 
è 
giornale 
31 dicembre anno corronte. 
La Pai del Friuli, conti 




















o tri 











ma cho finisca l’anno, altre 
e bozzetti di amona lettora. . 
























pronto un grande romanzi 
vivo interessa, È 


Uno studente ndiîn 






al Parlamento, e fece una visità al 
tiro a segno, accompagnato da alcuni 
amici, Si compiacque vivamente, nel | 
vedere.il molto concorso e la bravura 
dei tiratori @ lo zelo «dei preposti, 
alla patriottica istituzione. e 
N vaînolo contiama a sérpeg- 
giare ia San Vito al Tagliamento. 
Adulti e ragazzi e bambini. si. 
vaccinare. Vi si ebbero sei casì in. 
un solo giorno, 
Ringraziamento, Îl dott. Gio- 
vanni Dorigo, medico a Cividale, da 
quel Consiglio Comunale .prima la--|- 
sciato in asso e poi, da ultimo, rino 
minato medico comunale, ringrazi: 
sul Forumjuliîi i cividalesi che ‘tutti 
gli affermarono simpatia ed: affetto. 


1 Roma, in una casa di via Cal 
due agenti di polizia arresta 
‘studente signor Ettore Pinzan 
nese, per renitenza alla fova. 
classe 1863. Lo scorso. a 











leva ad Udine, se ne scapp: 
studiare. 


















za, Ci giunge or ora l’infaùi 
della morte dell’ in 
di Vittorio, © - 
, Sappiamo «che qua 








sto emine 


di savia previdenza, che. ogn 
padre dovrebbe adottare, era 
rato da appena tre mi 
tica Compagnia Assjcurazio: 

rali di Venezia per l’ingente 





Lettere private dì Pietroburgo, dì- 
cono essere voce generale. che lo 
Czar sia gravemente ammalato (in 
seguito all'avvelenamento ?); sembre. 
rebbe a tratti che gli avesse dato di 
volta il cervello. Si afferma addirit- 
tura ‘che è prossima una catastrofe e 
si teme che abbìa a succedervi una 
rivoluzione, 

Oggi, 24, la Gazzetta Ufficiale pub- 
blicherà il decreto di nomina -del 
Presidente del Senato. $ 

Corre per positivo‘ il nome del 
generale Giacomo .Durando. 

ECESENI ATA IETAZIZZI 

Aî nostri Soci di Città fac- 
ciamo sapere che l' esaltore dell’ Am- 
ministrazione recherà loro è’ questi 
giorni la bolletta a saldo dell'ultimo 
trimestre 1884. A 

Preghiamo eziando. î nostri Sotì 
di Provincia a saldare î. loro, colmi 
a tutto l'anno, secondo la preghiera 
già loro diretta per circolare. È 

Ricorriamo alla loro cortesia e 
benevolenza, poichè gravi ‘e quoti- 
diane sono le spese, è ulteriori ritardi 
imbarazzerebbero la nostra Ammi- 
nistrazione. 


DIRITTI LITI 






doglianza alla scansolata famig) 


possiamo omettere un. 




















seppe provvedere in modo e 
eccelso, all’ avvenire de’ suoi 


Concerti sospesi, Ci vi 
municato che, in seguito alla 





componenti il corpo di musi 


pubblici ‘fino a, 
dicembre. 


Teatro Nazionale, Nel 


Benini, ci diede due diammi 
Salvini ‘e l’altro dell’ Ansel 










dramma, e dramma --della.. 
scuola .in tutto il senso della 


nullaproprio nulla, abbiamo ne 
possibile, e se. il complesso 













un guazzabuy 





CRONACA: CITTADI 


w numeri 
che si stamperanno a tutto 


resiato a Roma, Venerdi mattina, 


dustriale, seguace di quei principii 





Î 


razione 


‘li È importo di 
uno 4885, 


rostro, 


nuanilo | 
“il romanzo in corso, pubblicherà pri- 
novelle- 


Per l’aano nuovo poi, ha: già in! 
poi, D. ì 
v del più 


atafimi, 


tono lo, 


ni, ,udi- 
fi delta 


presentarsi al commissariato di 
d a Roma 


.Londoglianza ce Previden- 


gi Ottavio Croze 


nte in 


t buon 
ass 


presso 1° 


ni Ge- 


somma 


n 1 
di 75.000 lire a favore ce’ suoi figli..{. 
Mentre mandiamo una sincera, con- | 


Ha, non 





























ributp d'elogia, |; 
al previdente padre di. famiglia, che 


osì € 
cari. 


ene ci 


solita ' 
licenza ordinaria concessa a molti dei 
ica . del: 
40° fant., questa sospenderà i concerti 
gli ultimi del verituro 


le sere 


di sabato e domenica Ja Compagnia 





; Puno 
mì. Ma 












se il primo si può dire veramente 


vecchia 
parola; 


enel quale pure si’ iiova ‘qualche 
‘cosa di buono, in quello dell’Anselmi 


ur di 
Pella 













zione, auche nel romanzo’ originale, è 
lio, nel dramma poi. 
diventa addirittura : un’ aberrazione 
mentale, Esagero forse, ma lo fn ap- 
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dol’ 









GU= | 















punto, perché: vorrei dro dei 
tatto oli» dallo sese tall assurdi 
di lavori, privi. d'ogni regola è 
mentare il buono. ie tender 
del p 




























eropre.p 
arto della drammatici. | 
Gli attori disimifegnarono bene le 
relativo partiloro affida mi piace; 
comi sempro, ricorda; Mozzetti; 
(del qualo vorrei, sempre tir: bene: 
Luinto dgli, pel suo clettò modo di 
porgero, riosco simpatico. d chi lo 
<A tolta ui a PSE A, 
Sabato a sera poi; nella’ pi 
parto di Ada, si dobi SII Ap cool 
udire una nostra conoscenza; |a si 
gnora Amelia D'Arcano, esimia di 
lettante del, Club.. Filodrammatica, è 
la di cui bravura..fu. già conosciuta... 
in, altro “occasioni, è “ché si 8 È 
ben: presto riudiria,.i 
faccute a lei 6 in 
mare la stima | che essa 
dilettante. Pa ‘ 































































pera di 












dii 

né 
Questa sera: Lo fie el...popolo, 
‘nuovissima commedia.in ‘tre atti tra. 
Ulmahn “dallo” Fielte 














Vo 
vanti 

Ma 
ottim 
stent 
rato 
« ANCO) 
dipar 
‘ Na 
triste 
a no! 
suo { 
























quasi.'deltutto 
Regno, 
dich 






Luci: 
l'anir 
delle 
rav: 
a Sa 
alegg 
mo è 
dia 1 
tura 
ha. ci 










utia i/raviata, pi i cena 
ua ‘iraviata, putata, di 
truffe, ‘e De Lote di 
‘alegname; * perchi 

etteva disordini 


Cura in: contràvvenz 
uigi, : venditore. girovagn'.-di:paste, 
perchè le faceva i uoger V'Am- 






































plorare delia Vergine, con questa pre- 
ghiera la prosperità e la salute delle 
loro famiglie. 

Questo commercio fu ed è ancora 
ta principal ricchezza del nostro paese; 
le sete friulane furono sempre ricer- 
ed accreditate tanto in Francia come 
in Germania, ed ottennero i più di- 
stinti premi nelle esposizioni regionali 
d’Italia, come in quelle mondiali di 
diverse nazioni. Il commercio di questo 
genere è sempre arrischiato, per l’o- 
sciliare dei prezzi, secondo le ricerche 
che si fanno nei grandi centri, e 
noi da 50 anni a questa parte pos- 
siamo contare vari filandieri esperti, 
di una probità specchiata, chie -per 
la troppa intraprendenza e buona 
fede caddero nella più desolata po- 
vertà senza poter riaversi mai più. 

Oggidi la scarsezza del raccolto 
dei bozzoli e la lavoranzia della seta 
assai fina, specialmente . dopo che si 
adottarono nuovi sistemi tanto nelle 
filande come nei torcitoj, fa sì che 
i guadagni in tal commercio siano 
molto più limitati d'un tempo e 
perciò meno numerosi. i filandieri; 
del pari molti popolani che tenevano 
come abbiamo detto, qualche fornello 
in casa propria, abbandonarono del 
tutto tale industria; mentre antica- 
mente il raccolto era assai maggiore 
si lavorava Je sete più in greggio; 
e benchè gli operai filatojai fossero 
pagati lucrosamente, i guadagni e- 
rano assai maggiori che oggidì. 

‘Qui accenneremo ad alcuni pro- 
prietari di setifici che sono .a nostra 
cognizione, e le località dove. esi- 
sievano. sul 

In calle Cicogna, Orlando Cicogna, 
Paladini e Tosis;. poscia Moschini 
in via Grazzano; del Negro e poi Carlo 
Facci in via S. Pietro Martire e Va- 
lentino Rubini. Sacchi in via. Prac- 
chiuso, Bianchi sulla riva’ del Giar- 
dino pubblico; Giacomo Pupatti' în 
via Porta nuova, ora il figlio Giacomo; 
De Toni, presso la riva grande del 
pubblico giardino, Bearzi -e Schiavi 
in via Aquileia, Bonani Natale e 












figlio Augelo in via Redentore, Ber- 
ghinz in via Redentore, Giuliano 
Zamparo in via ex Cappuccini, Gia- 
como De Toni in via Gemona, Gio. 
vanni Pupatti invia Villalta, Luigi 
Schiavi in via S. Maria, Giuseppe 
Schiavi in borgo ‘d’ Isola, Bernardo 
Levis via Gemona, Francesco Ongaro 
in via S. Cristofolo ed altro in via 
Gemona; anticamente Follini Marcotti 
in via del Duomo, Orlando Luccardi 
in via Redentore, Magistris in via | 
Grazzano, Rosmini nella ‘stessa. via, 
Bigozzi in via:S. Lucia, Luccardi 
in contrada Brenari, fratelli Toma- 
soni Bartolomio e Francesco in ‘via 
Grazzano, Giovanni Brunich sulla 
riva del giardino, Agosti in via Vil. 
lalta, Vincenzo Morelli in via Villalta, 
Giovanni Signori contrada Savor- 
gnana, Gio. Batta Vintani in Gemonà, 
Pietro Antivari in Venzone, ora pro- 
prietà dal cav. Carlo Kecler, in Spi- 
limbergo i fratelli Santurini, fratelli 
Turchetti in Tricesimo (Adorgnano), 
Federicis in Palma, ora proprietà 
Spangaro, Pordenone Tolfoletti, Mar- 
colinî ed altri, S. Vito del Taglia- 
mento fratelli Haiman, Mez in Ma- 
niago, Cecchini Campeis, fratelli Fri 
sacco in Tolmezzo, Gonani ‘e ‘Son- i 
villa in S. Daniele, Francesco Ongaro 
nel villaggio di Zugliano. presso U- 
dino, in Gemona Giuseppe Osterman 
e Bertozzi Maria, Luigi Locatelli in. 
Batrio. ; 

Questi sono glì antichi tilatori, da 
noi conosciuti; molti altri di rispet- 
tabile fama per le loro cognizioni e 
per l’ esercizio di questo nobile com- 
mercio, ancora viventi, ci perdòne-. 
ranno se, non già per nostra colpa, li 
abbiamo lasciati fuori. ; 

Certo si è che il commercio delle 
sete fu l’anima della nostra Provincia 
e lo è ancora. Merito grande si deve 
attribuire ai filandieri che oggidì sd- 
stengono con onore la lavoranzia 
delle nostre sete, como si vide nellà |: 
mostra Provinciale del 41883 dove fu- |'varii antichi 
rono molti premiati con medaglia di | del Carmine. i 
argento, come: i fratelli Brunich di !. Or sono cinquant’ anni esist 





Mazzaroli di Udine, Ciani di 
gnacco, Broili e Blum di Udine, 
Armelini ed altri cho sosten, 
credito delle vecchie dit 

voranzia delle sete. ‘Uno dei 













Fabbriche di tessuti di seta. 


di alto liccio; e :crediama.ch 
damaschi vecchi delle nostre 





abbellire le finestre neì giorn 
proc 
Fabbrica. Nelle 
stavano i telai e dove vi sono 



















ricercati dagli antiquari che li 
bene. 

Trenta anni fa, in via Villa] 
vano due vecchi operai, i qual 
vano stoffe per qualche. abito 
vati, e per uso di oggetti di 

come stendardi, gonfaloni, ecc. 






‘quie di quella importante in 
tanto coltivata in Friuli. —: 

I Simonetti 
parto dei beni posseduti dall’ 
Antonio Zanon. 










maschi nella Chiesa del nostro 


di Venezia, 







Pietro Martire un tal Segatti 







Di lui si possono osservare 


Udine, una ne esisteva,: secondo _al- 
cuni, ove ora si trova il :Caffè 
Nave, proprietà della ditta Simonetti 
ancora ai tempi della Repubblica Ve 
neta si tessevano stoffe e damaschi 
e quelli che tengono i’ privati .per 


oni, siano ‘lavorati in dett: 
stanze soprastanti ‘ 


teghe da caffè era il fondaco. Ora 
questi antichi damaschi. sono assai: 


furonò eredi di 

Di an::chi industriali di tal genere, 
di cui possiamo ammirare i bei- da- 
Ospitale, era un tal Occioni Bonafons 
Teneva anche fabbrica in via San 


.cesco, padre dol defunto parroco di 
San Giacomo, don. Luigi Segatti. 


Mortegliano, il Gonano di Carpacco, 
il Cecchini di Maniago, Vincenzo Mo- 
relli di Udine, Toffoletti di Pordeno 







Marti. 












a Trova; 


gono il 


princi- 


pali negozianti che sostiene con onore 
da tanti anni il credito di questo 
commercio è il sig. cav. Carlo Kechler: 


qui in 


Na 






e..molti 
Chiese 














i delle 
le bot- 


pagano 


ta, sta- 
| tesse- 
ai pri. 
Chiesa, 
Questi 


operai erano appunto le ultime 


dustria 


una 
illustri 


Civico 


Fran- 


ancora 


damaschi nella Chiesa: 


eva un 





























































































bragio Antonio, calfattiere, Bur". Sii 
bio Gemona, e Beni finan 
‘invia Gemona; ‘pe Pu 
rariò, cina 
Concorso a 
monografie 
mento, del- ‘ $af 
Banché popolari, agricole nego 
ato. fino alle ‘ore 4 pom! tolo di 
.30..aprile. : qua È rane 
i Gia 
. Done 
Fabbos 
Persa 
Estori 
oo 
anni 
Giaco: 
Slaco] 
lonuti 
tadina 
; pianta- Lui 
orno in Gemona una'fabbricàdi:tes- sutti d 
‘suti di. seta, facendo. venire operai Dian 
«dal Tirolo e dalla Germania; tenevano Auto 
Lun deposito ‘per.le | vendite i 
paese, uno ne avévano “in Vienna ed 
uno in' Udine; Ivi da g 
0 5 
vanobene,ma furono poco incoraggiati Val 
nella loro industria, e commercio; € Rlo-a 
quindi ‘dovettero ' des E° . dA 
‘ Verso il 4840 da' î | Prerito; — 0ù 
: vennero in Udine Domenico e'Leopoldo com | 
Rai che piantarono fabbrica’ di Ana 
velluti, nel Jocale di: proprietà. delle” ioni 
Dimesse situato sulla piazzetta dei 
conti delia Porta. * 4 
1 Dall ditta Domerico Raiser, tut- Gio 
tora esistente, si' ricevevani Vicari 
sioni tanto dai privati che dainegozianti ziante 
di. stoffe della nostra città,. e. se ne ion 
spedivano in Provincia. e, fuori; in etsog 
«questa fabbrica, oltre af’ velluti, si di ting 
tessevano ‘su piccola scala‘delle stoffe arvosì 
: di sota. Ottenne peri ‘suoi velliti Don 
premi nelle passate esposizioni, Dopo Te 
che il Leopoldo Raiser cedette la di- 7 
-rezione al figlio Gio, Batta, questi, su 
appassionato per l’arte sua èd'assai i 
intraprendente, anipliò ‘con nuovi'te- “Ra 
lai la fabbrica, perfezionò la. tessì- Qu 
tura dei velluti ‘e. delle.stoffe ed'ese- fil 
guì per commissione una: quantità di È 
damiaschi di ammirabile bellezza, ot- Bovî 
tenendo in varie esposizioni: regionali Vacoh 
remio ed.a quella nostra-Provinciale Vitelli 
del 1883 ebbe. :la': medaglia. d' oro. . Quali 
Questo bravo operaio che ripristinò dell 
l’ importante industria della’. tessitura animi 
dei rasi e damaschi,decadutada tanti nl 
| anni, giustamente merita;:di ù Suini" 
incoraggiato. SE fagito 
sE ca Bow 


















iù Ml corzioni spor: sm STRETTI 


Approvata con Decreto 26 febbr. 


6002 1 PREMI PELT OTALE DI UN MILIONE DI LIRÙ 


1 cinque Premi principali ‘compongono una montagna d'oro del peso di -Chitogrammi 474,548 d'equale titolo del marengo, 3 
alta circa metri 4,25 divisibile in cinque parti, equivalenti ad ognuno dei cinque premi, cioè: È 


La premio, Ghilog. 95,208 Cai Oro ‘| Un Premiò, Chilogaammi 31736 di Oro fino; ila |ÉTs Preti ogonmo dei quali Chigi 
fa pote cane sso a oe Mrapantomi]a } ©. cia citmni  Conionila [eee a ci * Gi 1 an 
| senzafideduzione, per ognuno Lisa, 


î senza alcuna dedari ‘one, Live duzione, Lire 





Tre Premi >» 7 » 10.000 — » 30,000 “@uindie! Premi » pd 2.000 - —. 
Sceîì Premi » » 5000 —. » 30,000 venta Premî. | 1,000 — 5 


Più altri. premi pel! valore complessivo © di Lire mi 


Totale 6992 premi ufficiali pel'‘valore dl Lire 


> UN MILIONE 3 


» Inoltre re wremi ognuno del valore di live 20,000 — «tre 60,000 | Inoltre Nove P mi - ognuno di 


Ai vinentori € derano di ayare in cambio “delle masso n oro NI lore in è ussi la corrispondenza éllectiv: svariati ia 


e a — Poril secoudo premio di Live it, AOO,O00 — Per îì terzo premio di Lire 50,000 È 
L- Per il quato premio di Lire ir SOyOOO — Per il quioto premiò di Lira i. 50,000. i 5 3} ID È È E M R R E 
I n 
è —_ 
i 


Presidente del Comitato Esecutivo dell’ Es] è Generale Italiana di Torino 
a Vin "cei 


rane 
OGGI BIGILIISTI UNA LIRA . 

si Pei acquisto dei biglietti rivoîgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla | SEZIONE LOTTERIA" ‘del'Comitato 

dell’ Esposizione n Rorizo, Piazza San Carlo | {angolo via Roma) aggiungendo Cent. SO per 1 affrancazione ‘e la, raéco 

zione di'ogni 10 biglietti richiesti. î 


Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento dì Cent. 25 a chi ne farà domfnda. 
ffici postali, Banchi di Lotto, Cambiavalute, Tabaccui, Stazioni Ferroviarie, acc., del Regno, Utine, Romnio e Baldiat, Camblavalate SOM MBica di‘ Uaine. 


Ubiglietd delta Lotteria di Torino si vendono presso tutti gli w 


EsTRAZIONE 81 DICEMBRE 18,84 








TRASPORTI TERRESTRI E MARITTIMI 
LA VELOCE i 


Navigazione Haliana - Linea Postale e Comm. fra Genova e PAmerica Rferidion. EUGENIO LA RENS 


Partiranno direttamente da Genova per GIBILTERRA, RIO JANEIRO, Genova 4 Piazza Nunziata Ni Li = Genova 


MONTEVIDEO E BUENOS- AYRES 
Agente: «on: precura ‘del 


iL. 3 MOEMBRE ni rie Compagnie di Navigazione m- 
stere. 


il Wdisia apore + viaggio garantito in prezzi ridotti . 
sr i Si EU E oe A sonkl - BIGLIETTI dI PASSAGGIO i i stor 


- 1. per. l'America del NORD'e S 


Vitto scelto — Vino — Pane fresco — Carne fresca tulto. il viaggio. Partenze : settimanali E sorto 
. di Genova con Vapori. postal per 
Rîo-Janeivo, Montevideo e Buenos, 


- Ayresi 
EUGENIO LAURENS 1 Partenze giornaliere 
Piazza Nunziata N. 41’ per IiAmérica del Nord. 
. a A-chi ne fa'richiesta si spedisce gratis circo» 
ed in UDINE al rappresentante sig. G. B. Arrigoni Viu Aquileja n. 92. lare e n sti Affrancare. 


Strada Molo N. 23 


LUCCA; Piazza S. Michele 


TORTONA, Caffè Popolo 
Panzeri Francesco, SONDRIO. 


NAPOLI 


CASA FILIALE 


*@. BB; Avrigoni — UDINE — Via Aquilej 
iovanni, 
icesco, 


CASE SUCCURSALE . 
Pistone Luigi, MILANO, Via S. Maria Fulcorina N. 4141. 


Per imbarco passeggieri ed ogni informazione dirigersi in Genova all’Agente Generale della linea 


Valfre 


Coppa. 
Martinelli è Modena, 














Fil 


OR 


Russ tisi 3138 
Lui A BENZINA 


QUALITÀ PRIMITIVA 
Marca BIANGHI E.: 


Non si confonda con tant’al 
di brevissimo durata: a pnei 


iL 


ALLA CITTÀ oi Mosca | AVVISO. 


Specialità Pelliccerie Confezionate ; ( Grande ribasso) 


FRATELLI POZZI o 
Cordusio, 4-- MILANO -- 4, Gordusio du : LUMI A BENZINA 
Assortimento in Paletòts per Uomo } sususiiti 
e Mantelli, Dolmans, Tisites, ecc, per Signora 
Foderati in Pelliccia 


Catalogo illustrato e prezzo corrente sî spe-' : ù CAS ritirati 
| disce GRATIS a nichiesta. ° 


Presso il negozio di chincaglierio di Nico 


che ardono senz 
0 senza nè odore nè fumo in Via Bartolini, Udine, 


ca wasea 


3 dall’ origine dî fabbricazione 
maree Rivolgersi direttamente al deposito d' origine ‘in via Mercatovecchio 
LL AMSADE ea 
a sospensione e da tavolo, a petrolio A OMENICO. BERTACCINI i 
{ > il quale assume anche riparazioni în caso «di bisogno, 


D Ù SEG LE NUOVIS s IMI È Tutti si vendono col regolatore per lo stopino e non presentano nessun 
pericolo, Sono comodissimi per gli usi domestici. 


A SEMPLICE E DOPPIA FIARMA do,  Guardarsi dalle contraffazioni. 


Complete da lire 3. a 35. Ò Li a sa 


È sunt negozio di chincaglierie.di NICOLÒ ZARATTINI, in.Via | ‘Avyisi în quarta pagina, a prezzi discreti, 
Bartoli dim . 7 si st eta ; ni 





ama Vano: 





